Casale - legge napoletana del 1 settembre 1806
sulla ripartizione dei demani e scioglimento
delle promiscuita -

La legge napoletana del 1 settembre 1806 non
volle distruggere o menomare i diritti preesistenti
sui demani comunali, ma disporre la ripartizione
dei demani stessi a favore soltanto di quelle
popolazioni che avevano diritto agli usi civici.

I cittadini di un casale esistente su territorio ex-
feudale distinto e separato da quello di una vicina
universitas non poterono acquistare diritti di uso
civico sui beni demaniali appartenenti alla stessa
universitas per effetto della unione amministrativa
avvenuta, posteriormente alla legge del 1806, tra le
due collettivita. Appello Roma, 28 dicembre 1926,
Com. Pontecagnano Foiano e. Com. Montecorvino
Rovella, Giur. it., 1927, 98.



